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CARBURANTI

Cala di 10 lire il gasolio Agip
Benzina, nuove misure in vista

ROMA Cala il prezzo del gasolio nei distributori
Agip-Ip. La compagnia petrolifera del gruppo Eni
ha infatti annunciato, a partire da oggi, una ridu-
zione del prezzo del carburante di 10 lire al litro
che porterà il diesel a 1.700 lire al litro. Meno
buone le prospettive per la benzina che continua
a segnare nuovi record spingendo sempre più in
alto il costo della vita. L’attenzione torna ora sul
governo in attesa di nuove mosse per arginare
l’emergenza caro-greggio e ridurre l’impatto sul-
l’inflazione. A dieci giorni dallo scadere dello
sconto fiscale di 50 lire al litro (il 30 giugno scade
ilrelativo provvedimento) cresce l’attesa per nuo-
vi interventi fiscali. E tra le voci sul tappeto c’è
quella di un’ulteriore proroga dell’attuale sconto
di 50 lire e anche la possibilità di un aumento
della defiscalizzazione. Il governo starebbe poi
esaminando la possibilità di fissare un prezzo
massimo del carburante, coerente con gli obietti-
vi dell’inflazione, e prevedere una banda di oscil-

lazione delle accise in grado di man-
tenere il prezzo di super e verde en-
tro tale soglia (il fisco farebbe daam-
mortizzatore alle variazioni del co-
sto del greggio). Un escamotage già
messo in campo ai tempi della
Guerra del Golfo. E che non dovreb-
be creare particolari problemi sul

fronte delle entrate visto l’aumento di gettito re-
gistrato nell’ultimo periodo, anche alla luce del
caro-carburante (per ogni 10 lire di aumento del
prezzo alla pompa lo Stato incassa 2 lire in più di
Iva). Sulla carta ci sarebbe comunque anche lo
spazio per un incremento dello sconto fiscale che
secondo i consumatori dell’Adicosnum potrebbe
arrivare fino ad altre 35 lire in più al litro (por-
tando la riduzione complessiva a 85 lire. Intanto
la Commissione Ue segue «con interesse l’azione
dell’autorità italiana antitrust» che ha portato a
multare per oltre 600 miliardi di lire i produttori
petroliferi, accusati di avere fatto cartello. «L’in-
dagine su possibili cartellitra distributori in sin-
goli paesi è di competenza delleautorità naziona-
li», ha detto Monti. Monti ha ricordato i recenti
interventi dell’antitrust europeo che ha imposto
obblighi per l’approvazione di fusioni nel settore
degli idrocarburi, in particolare per le operazioni
Exxon-Mobil e Elf-Totalfina.

Ciro Fusco/ Ansa

Tir, caos sulle strade ma la pace è vicina
Annunciato per oggi l’accordo con il governo. Un decreto da 110 miliardi
GIOVANNI LACCABÒ

MILANO ITir forsegiàdaoggiriac-
cendonoimotori.Questamattina
le diciotto sigle sindacali che ieri
hanno partecipato alla trattativa
con il ministro dei Trasporti Pier-
luigi Bersani, «saggiano» il polso
della base. E se il responso sarà fa-
vorevole, l’agitazionesaràsospesa
temporaneamente e sarà revocata
dopo l’approvazione, da parte del
Consigliodeiministri,deldecreto
che lo stesso Bersani si accinge a
presentare,perdarevaloredilegge
aicontenutidell’accordo,eciòdo-
vrebbe accadere già entro domani
odopodomani.MadaBruxelles, il
commissario alla concorrenza
Mario Monti, preavverte: «Prima
di decretare provvedimenti che
comportano aiuti di Stato, è me-
glio che i governi consultino la
Commissione, per evitare proble-
midopo».

Il decreto si articola in tre
punti con una “manovra” da
1.200 miliardi: riduzione dei
premi Inail per 60 miliardi, in
tutto o in parte destinata alle
imprese strutturate, con dipen-
denti oppure cooperative di la-
voro; sgravi fiscali per 21 miliar-
di e aumento delle spese non
documentabili per un importo
complessivo di 34 miliardi, de-
traibili nella denuncia dei red-
diti. Per chi ha già versato l’im-
posta, la detrazione sarà possi-
bile con l’acconto di novembre.
Analogalmente il recupero della
carbon tax del 1999, già reso
operativo da una circolare del
ministero delle Finanze, sarà re-
so possibile in sede di acconto.
Inoltre la riduzione del costo
del lavoro per le imprese di tra-
sporto, chiarendo la natura non
retributiva, per quanto riguarda
il personale viaggiante, dello
straordinario anche forfetizzato
degli autisti (con una riduzione
di costi di circa quattro milioni

all’anno per ogni dipendente).
Ed ancora: un emendamento al
disegno di legge 4526 stanzia
400 miliardi, invece dei 300
proposti, per ridurre dal 1 gen-
naio 2001 le accise sul gasolio.
Le spese ai caselli autostradali
vengono ridotte in sede di asse-
stamento di bilancio e infine,
sul bonus fiscale, per gli anni
’91-’94 saranno concordate le
modifiche al relativo disegno di
legge, nel rispetto con gli impe-
gni presi con la Ue.

La conclusione del confronto
mette fine alla escalation dei di-
sagi che ieri il blocco ha provo-
cato in tutta la Penisola, blocco
che Bersani ha definito “incom-
prensibile”. Il presidente del
Consiglio Giuliano Amato gli
ha dato ragione: «Il blocco è in-
comprensibile e dovrebbe essere
rimosso».

Ieri comunque è stata un’al-
tra giornata di caos. L’autostra-
da Caserta-Salerno chiusa al
traffico in direzione sud, e bloc-
co della barriera di Mercato San
Severino, con una coda di di-
versi chilometri. Bloccate anche
Napoli nord, in direzione di Ro-
ma, e Caserta. In Sicilia, in tilt
la Agrigento-Caltanisetta e l’au-
tostrada a Palermo e la Messina-
Catania.

E al nord è andata anche peg-
gio. A Brescia ci sono stati brevi
scontri contro i picchetti, con
alcuni feriti liuvi e strascichi
giudiziari. A Ventimiglia, al
mattino gli autoarticolati fermi
al confine con la Francia erano
oltre 300. Strapieni tutti i piaz-
zali dell’autoporto e dell’ex do-
gana. I numerosi Tir incolonna-
ti all’imbocco italiano del trafo-
ro del Frejus hanno chiuso la
galleria con tensioni per i gitan-
ti in attesa dopo le piccole risse
notturne. Bloccata la carreggia-
ta sud dell’Autobrennero, in Al-
to Adige, ed anche a Trento. Pa-
ralizzato l’intero traffico sulla

tangenziale torinese. A Torino
la Fiat ha fermato le carrozzerie
di Mirafiori, per mancanza di ri-
fornimenti del materiale neces-
sario alla produzione. Il reparto
è stato posto in cassa integrazio-
ne, così come all’Alfa di Arese e
alla Fiat di Melfi, dove lavorano
settemila persone, per il manca-
to afflusso di alcuni componen-
ti per l’assemblaggio. Come è
noto, a Melfi è in auge il just in

time, motivo per cui non esiste
il magazzino ed il materiale ne-
cessario alla produzione giunge
giornalmente, in base alle esi-
genze produttive. La cassa inte-
grazione aveva coinvolto il ter-
zo turno di lunedì ed il primo
turno di ieri mattina. L’azienda
si è riservata di prorogare la cas-
sa integrazione nei prossimi
giorni. Difficoltà anche alla Za-
nussi di Pordenone.

In alto i manifestanti
si pongono davanti

ai camion dei trasportatori
che non hanno aderito

allo sciopero chiedendo
loro di fermarsi e sotto

il ministro dei Trasporti
Pierluigi Bersani

CAMIONISTI

Soddisfatti i leader «ribelli»: «Ma per ora resta il blocco»
Monti avverte: «Sugli sgravi meglio consultare la Ue»

MILANO All’uscitadalministero,
la cauta soddisfazione dei sinda-
calisti dell’autotrasporto - diciot-
to sigle riunite nel Cuna e nel
Unione trasporto, segnala che si
è aperto uno spiraglio: «Il mini-
stro ci ha presentato proposte
immediatamente esecutive, che
andranno al consiglio dei mini-
stri. Ora sottoponiamo la propo-
sta alla base,
per ora l’agita-
zione conti-
nua», dichiara
Alfonso Trapa-
ni, della Fita.
Ed anche Bru-
no Busacca,
che rappresen-
ta la Lega delle
cooperative, è
sulla stessa li-
nea:«Conque-
sto provvedi-
mento sarebbero immediata-
mente spendibili alcune misure,
come l’aumento delle spese non
deducibili, e la riduzione del pre-
mio Inail. Ed inoltre sarebbe su-
bitooperativoil tavolopermodi-

ficare il disegno di legge sul bo-
nus fiscale». E così dichiara pure
Elio Cavalli, presidente del Cuna
che parla a nome di tutte le orga-
nizzazioni: «Domani (oggi,ndr)
convochiamo i direttivi per deci-
dere in merito all’accordo. In at-
tesa di una decisione ufficiale, ri-
mane in piedi il blocco». Ma lo
stesso Cavalli ammette che «ab-

biamo trovato
soluzione a
tutti i nostri
problemi, sia
rispetto all’im-
mediato, sia a
quelli di pro-
spettiva. Posso
pensare che
prevarrà il
buon senso, e
il senso di re-
sponsabilità
molto alto dei

dirigenti delle nostre organizza-
zioni». Ma perché non affrettare
la tregua definitiva? Secondo
Trapani, in balo c’è «il metodo
usatodalministro».

Bersani, infatti, al terzo e ulti-

mo punto dell’ipotesi di intesa,
ha scritto nero su bianco che il
decreto sarà presentato al consi-
glio, per l’approvazione, solodo-
po la sospensione dei blocchi: «È
questo metodo - dice Trapani -
che dobbiamo sottoporre all’at-
tenzionedegli autotrasportatori,
affinché valutino l’opportunità
di aderire alla richiesta, oppure
no».Unanimi, i leadergiudicano
«positivo lo sforzo del governo».
NonsololaLegacoop,matutte le
associazioni. Ma la sospensione
giungerà «solo se anche le nostre
organizzazioni saranno d’accor-
do, come noi, sulla proposta».
Lezione di democrazia, dunque,
la consultazione «dei piazzali».
Trapani precisa che lo stop non
sarà subito definitivo: «Solo do-
po l’approvazione del decreto da
partedelconsiglio,soloallorava-
luteremoeventualmentelarevo-
ca».Achiglicontestaidisagipro-
vocati alla produzione Fiat, Tra-
pani replica che «la Fiat aveva
scorte sufficienti per continuare
a produrre. Ma non l’ha fatto in-
tenzionalmente per esercitare
una pressione psicologia sull’o-
pinione pubblica, mettendo a ri-
poso gli operai, con largo antici-
po».

Per la Associazione artigiani di
Mestre, lacrisidell’autotrasporto
è anche colpa della burocrazia
che, per chi voglia intraprendere
l’attività di “padroncino”, pesa
circa 6 milioni e mezzo di lire. La
capacitàprofessionale-aggiunge
la Cgia, strettura molto attiva sul
territorio - è ottenibile tramite la
dimostrazione di cinque anni di
attività continuativa, oppure
con il superamento di un esame
di abilitazione: «Ma per accedere
a questa prova, e nel caso in cui
non esista un diploma di scuola
superiore, c’è l’obbligo di fre-
quentare, per legge, un corso di
formazione di150ore(1milione
700milalire)oquellodipossede-
re un’esperienza di autotraspor-
tatore per conto terziperalmeno
unanno»,ocomesociodisocietà
di persone, o come amministra-
tore. In veneto, l’annuncio dello
spiraglio è stato accolto con cau-
tela: «Nessuno ha intenzione di
mettere in ginocchio il Paese - ha
detto Maurizio Petris, dell’Asso-
ciazioneartigianidiVicenza-ma
non siamopiùdisposti adaccon-
tentarci solo di promesse: smet-
teremo il fermo solo dopo aver
valutato attentamente i conte-
nutidell’intesa».

Molto preoccupata per le con-
seguenze del bloccosi èdichiara-
ta la Confagricoltura, in partico-
lare per le sorti “delle derrate ali-
mentari e delle merci di natura
agricola per le quali non è garan-
tito l’approvvigionamento».
L’associazione ha chiesto al go-
verno un drastico intervento,
«anche per rimuovere i picchet-
taggi». Analoghi timori sono sta-
ti manifestati dalla Federpesca
delle Marche per il destino «dei
prodottiitticifreschi».

■ FORNITURE
A RISCHIO
Sugli operai
di Melfi e Arese
messi in Cig
i camionisti
rispondono:
«C’erano scorte»

Il Tgv conquista il Pendolino
Il 51% di Fiat Ferroviaria ceduto al gruppo francese Alstom
ROMA Il Tgv simangia il Pendoli-
no. L’Alstom, costruttrice del tre-
nosupervelocefrancese,hainfatti
acquistato il 51% di Fiat Ferrovia-
ria, il settoreprodotti e sistemifer-
roviari del gruppo,con il diritto di
acquisto del rimanente 49% nel-
l’arco di due anni. Il valore com-
plessivo dell’azienda è stato sti-
mato in circa 360 milioni di euro
(720 miliardi di lire) al lordo del-
l’indebitamento,ovverocirca300
milioni di equity value. L’intesa
prevede un ‘opzione di «call and
put» che conferisce ad Alstom il
diritto di acquistare il restante
49%entrodueannieaFiat ilcorri-
spettivodirittodivendere.

«Questo accordo - ha commen-
tato ilpresidentediFiat,PaoloFre-
sco - rappresenta un ulteriore, si-
gnificativo passo avantidella stra-
tegia Fiat di far crescere il valore
del gruppo attraverso la focalizza-
zione nelle attività core, indiriz-
zando le risorse finanziarie e l’at-
tenzione del management verso
aree nellequali, grazie a posizioni

industriali di eccellenza e di lea-
dershipa livelloglobale, èpossibi-
le creare maggiore valore per gli
azionisti».

«Per Fiat Ferroviaria - ha fatto
eco l’amministrator delegato di
Fiat, Paolo Cantarella - c’era la ne-
cessità di rafforzare questa impor-
tanteattività, obiettivo cheabbia-
moraggiunto con il partner fran-
cese».Cantarellahapoitoosserva-
rechelavalutazioneattribuitaalla
Fiat Ferroviaria evidenzia la «rico-
nosciuta competenza tecnologica
e lequotedimercatocontrollate»,
in particolare nel campo dei treni
ad assetto variabile (Pendolino),
settore dell’industria ferroviaria
in forte sviluppo. « Grazie al ruolo
globale che l’Alstom occupa in
questa attività - ha spiegato anco-
raCantarella - l’accordooffreulte-
riori possibilità di crescita alla Fiat
Ferroviaria ed ai suoi dipendenti,
mentre assicura una significativa
plusvalenza agli azionisti del no-
strogruppo».

Laccordo con la Fiat consentirà

ad Alstom di rafforzare «conside-
revolmente», la propria posizione
nelmercatodei trasporti inItaliae
Svizzera. Ma anche, hanno sotto-
lineato i vertici della società fran-
cese, di cogliere appieno le oppor-
tunità offerte dal mercato mon-
diale dei treni ad assetto variabile,

attualmente in
fase di espan-
sione. Il presi-
dente di Al-
stom Tran-
sport, Michel
Moreau, ha in-
fatti dichiarato
che «l’acquisi-
zione, a suggel-
lo di anni di
proficua colla-
borazione con
il gruppo tori-

nese,permetteràallaAlstomdibe-
neficiare dell’eccellente reputa-
zione di Fiat Ferroviaria, sia sul
mercato italiano che all’estero, e
di completare la propria gamma
diprodottiedilsuoknow-how,ol-

trecheconsolidarelapropriaposi-
zione di leader mondiale nel mer-
catoferroviario».

Per il segretario nazionale della
Uilm, Roberto Di Maulo, tra Fiat
Ferroviaria e Alstom possono
emergere utili e importanti siner-
gie. L’operazione ci sembra giusta
ma chiediamo al più presto ne
vengano chiariti i confini indu-
striali».

La Fiat Ferroviaria nel ‘99 ha re-
gistrato un fatturato di 375 milio-
ni di euro: occupa circa 2.300 per-
sone in Italia, Svizzera e Gran Bre-
tagna.FiatFerroviariaeAlstomfin
dal 1988 collaborano in un con-
sorzio per la produzione e la ma-
nutenzione di treni ad assetto va-
riabile ad altavelocitàdestinati al-
la West Coast Main Line dellaVir-
ginTrains.

L’Alstom, quotata sui mercati
borsistici di Parigi, Londra e New
York, ha un fatturato superiore ai
20 miliardi di euro, conseguito
con oltre 140 mila addetti distri-
buitiin70paesidelmondo.

■ TIMORI
SINDACALI
L’azienda valutata
720 miliardi di lire
Opzione sul
rimanente 49%
Fresco: le risorse
andranno all’auto

Cereti (presidente Alitalia): molti colloqui,
ma nessuna nuova alleanza è imminente
■ L’Alitalianonèinprocintodistringerenuoviaccordiconcompagniestra-

niere.IlpresidentedellacompagniaaereaLuigiCeretihasmentitolevoci
circolateinquestiultimigiornicircal’imminenzadiunanuovapartnership
dopoildivorziodaKlm:«Èundiscorsoacarteaperte-harilevato-Abbia-
modasemprecontatticontuttelecompagnie.Mapotremoparlaredial-
leanzesoloqualoraavremosceltoilpartner».Ceretihaspiegatoche«stia-
moesaminandolepossibilità.Questavoltaènostraintenzionefareuna
sceltasenzalungheconversazionietrattative,maavendostudiatoafondo
l’argomento»smentendocosìchesisiainvicinanzadiaccordi. IlGoverno
italiano,spiegaCereti,nonstafacendopressionisulmanagementdella
compagniaaereaperchiudereun’alleanzaintempistretti:«Lecosevanno
fattebeneel’unicacosacheilGovernocidiceèfatelebene».


